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FORUM CONSULTIVO DI PARTECIPAZIONE - PLIS EST DELLE CAVE 
Resoconto della seduta del 24/09/2025 

 
 
A seguito della convocazione del 29/08/2025 prot. pec. n. 47031, sono presenti: 
 
per il Comune di Cologno Monzese il Dott. Vincenzo Cirelli, la Consigliera Monica Casiraghi e l’Assessore Vincenzo Barbarisi (in 
qualità di delegato del Presidente del Parco), assente il Consigliere Isidoro Volpe; 
per il Comune di Brugherio, assenti i Consiglieri Stefano Manzoni e Pietro Virtuani; 
per il Comune di Vimodrone, il Consigliere Tiziano Carioni e assente giustificata la Consigliera Paola Conti; 
per il Comune di Carugate, il Consigliere Dario Pizzul e assente il Consigliere Gabriele Rebuzzini; 
per Comune di Cernusco sul Naviglio, l’Assessore Alessandro Galbiati e l’arch. Sara Torriani. 
Sono inoltre presenti il Direttore del Parco. Arch. Alessandro Duca e il Coordinatore del Parco, Dott. Andrea Curcio. 
 
per l’Associazione Amici del Parco Medio Lambro, Sig. Ezio Petrò; 
per l’Associazione Legambiente Adda Martesana, assente giustificata la delegata Sig.ra Annamaria Caggiani; 
per l’Associazione Bene Comune Cernusco, Sig.ra Jasmine La Morgia; 
per l’Associazione Cernusco in Comune, assente la delegata Sig.ra Raffaella Galli; 
per il Comitato Salviamo il Lago Gabbana, Sig. Ernesto Pedrini. 
 
Le funzioni di Segreteria del Forum sono svolte dalla Dott.ssa Claudia Gaburri. 
 
Preso atto dell’assenza per motivi di salute del Presidente del Parco, Sindaco Stefano Zanelli, il Direttore del Parco segnala che le 
funzioni di Presidente per la presente seduta saranno svolte dall’Assessore all’Igiene Ambientale, Gestione del Verde, Tutela degli 
Animali, Trasporti e Mobilità e Servizi Cimiteriali, Assessore Vincenzo Barbarisi, come da apposita delega pervenuta alla Segreteria 
del PLIS. 
 
Accertata la presenza dei suddetti e richiamato l’O.d.g. ovvero:  
 
1. Incontro con Centro Tecnico Naturalistico, affidatario dell’incarico per la redazione del “Regolamento d’uso e fruizione del PLIS 
Parco Est delle Cave”, finalizzato alla raccolta di eventuali istanze e osservazioni del Forum Consultivo di Partecipazione ai fini 
della predisposizione del suddetto Regolamento; 
2. Varie ed eventuali. 
 
alle ore 18:10 si dichiara aperta la seduta. 
 
La Dott.sa Claudia Gaburri esegue l’appello dei presenti e ne prende nota. 
 
Su invito del Direttore del Parco, partecipa alla seduta il Dott. Davide Borin, referente di Centro Tecnico Naturalistico, affidatario 
dell’incarico per la redazione del “Regolamento d’uso e fruizione del PLIS Parco Est delle Cave”. Il Direttore precisa che la seduta 
odierna è dedicata alla presentazione da parte del Dott. Borin del progetto di redazione del suddetto regolamento e dei principali 
argomenti che esso tratterà e alla raccolta di suggerimenti, opinioni e osservazioni da parte dei membri del Forum Consultivo di 
Partecipazione. Conclusa l’introduzione, il Direttore cede pertanto la parola al Dott. Borin. 
 

1. Incontro con Centro Tecnico Naturalistico, affidatario dell’incarico per la redazione del “Regolamento d’uso e 
fruizione del PLIS Parco Est delle Cave”, finalizzato alla raccolta di eventuali istanze e osservazioni del Forum 
Consultivo di Partecipazione ai fini della predisposizione del suddetto Regolamento; 

 
Il Dott. Davide Borin prende la parola per presentare la Società Centro Tecnico Naturalistico STP S.r.l., realtà professionale 
composta da esperti specializzati in diversi servizi di supporto a enti pubblici e soggetti privati per la gestione delle risorse 
ambientali, con esperienze pregresse di collaborazione con Parchi, Riserve Regionali e PLIS. 
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In collaborazione con alcuni colleghi, il Dott. Borin sta curando la redazione del “Regolamento d’uso e fruizione del PLIS Parco Est 
delle Cave”, documento volto a individuare e disciplinare le attività consentite o vietate all’interno dei confini del PLIS. Una volta 
approvato, tale regolamento sarà recepito con apposita deliberazione di consiglio per ciascun Comune come allegato nei 
Regolamenti del Verde dei Comuni convenzionati, con l’inserimento di un apposito articolo che stabilirà che, per le aree comprese 
nel perimetro riconosciuto del PLIS, trova applicazione il Regolamento d’uso e fruizione del Parco. 
 
Il Dott. Borin illustra quindi il cronoprogramma dell’incarico, evidenziando che è già stata completata la fase analitica di raccolta 
dati, svolta attraverso incontri con gli uffici tecnici dei Comuni convenzionati e del Comune di Segrate, prossimo all’annessione, al 
fine di cogliere le specifiche esigenze e sensibilità di ciascun territorio. 
Attualmente è in corso la fase di stesura del regolamento, elaborata tenendo conto sia degli esiti della raccolta dati, sia del confronto 
con i regolamenti di PLIS analoghi presenti sul territorio lombardo. Una volta completata la redazione, la bozza sarà sottoposta alla 
valutazione della Direzione del PLIS e degli uffici tecnici comunali. Successivamente è prevista sia la presentazione della bozza al 
Forum consultivo di Partecipazione, sia un periodo di apertura alle osservazioni da parte della cittadinanza. Si stima che per 
febbraio 2026 l’iter sarà concluso e si potrà dunque procedere alla presentazione del Regolamento alla cittadinanza. 
 
Il Dott. Borin procede a presentare l’elenco degli argomenti non definitivo del Regolamento, già condiviso con la Direzione del 
Parco, volto a illustrare i temi che saranno oggetto di trattazione, aggiungendo qualche nota ed esempio esplicativo (in corsivo nel 
testo): 

• FINALITÀ 
• NORME GENERALI 

o norme di comportamento 

• ACCESSIBILITÀ 
o condizioni di accessibilità (ad es. divieto di accesso con motocross) 
o sosta e parcheggio 

• RIFIUTI 
• FRUIZIONE (ad es. divieto di picnic nelle aree non attrezzate, divieto di lasciare cani liberi) 

• PRELIEVO E GESTIONE DELLE RISORSE 
o monitoraggio 
o prelievo 
o gestione e tutela faunistica 
o specie aliene invasive (IAS) 
o pesca regolamentata 
o gestione forestale 
o sfalcio (ad es. sfalcio ridotto tra campi coltivati e corpi idrici) 

• RETI ECOLOGICHE 
o reticolo idrico principale e reticolo minore 
o aree umide 

• AGRICOLTURA E PAESAGGIO AGRICOLO 
o orti e fondi agricoli 
o pascolo vagante e greggi 
o apicoltura 
o siepi, filari e macchie boscate 

• CAVE 
• CONVENZIONI E ACQUISIZIONE DELLE AREE 
• CONVENZIONI GESTIONE DELLE AREE O DELLA SENTIERISTICA (sul modello già sperimentato in altri PLIS, bozze 

di convenzione tra il Comune e Associazioni o altro per la gestione di un’area o la cura di un tratto di sentiero con eventuale 
rimborso previsto per le attività svolte) 

• DISCIPLINA DELLA VIGILANZA (le GEV, guardie ecologiche volontarie, avranno funzione di sorveglianza e controllo e 
trasmetteranno le dovute segnalazioni di illecito alle competenti polizie locali) 
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• SANZIONI AMMINISTRATIVE (elenco delle sanzioni amministrative commisurate alle infrazioni del Regolamento) 
 
Viene quindi dato spazio ai membri del Forum per eventuali osservazioni, suggerimenti e richieste di chiarimento. 
 
Interviene il Sig. Ezio Petrò, referente dell’Associazione Amici del Parco Medio Lambro, chiedendo chiarimenti sul funzionamento 
del regolamento in relazione a aree come il Parco Increa e se a queste aree si applicherà il Regolamento del verde comunale o 
quello del PLIS. 
Il Dott. Borin chiarisce che, all’interno del Regolamento, le aree saranno classificate e descritte in base alla tipologia di fruizione. 
In particolare, per i parchi ad alta fruizione, come il Parco Increa e il Parco Berlinguer di Cologno Monzese, si applicheranno le 
specifiche disposizioni contenute nel “Regolamento di uso e fruizione del PLIS”. 
 
Il referente di Comitato Salviamo il Lago Gabbana, Sig. Ernesto Pedrini, pone l’attenzione sui seguenti aspetti: 
- per quanto riguarda la tutela faunistica propone di inserire nel regolamento prescrizioni specifiche sul divieto di alimentare la 
fauna selvatica; 
- sottolinea l’importanza dell’educazione culturale sui temi ambientali auspicando che il Regolamento promuova comportamenti 
consapevoli oltre a stabilire divieti (ad esempio per quanto riguarda le specie aliene propone che il Regolamento fornisca anche 
indicazioni pratiche su come gestire eventuali specie aliene individuate e a chi rivolgersi per la segnalazione o intervento); 
- in merito alla gestione forestale, pone l’attenzione sulla necessità della tutela di elementi paesaggistici come alberature di pregio 
che hanno valenza di servizi ecosistemici. Il Dott. Borin risponde che, per le aree boscate, si deve comunque far riferimento alla 
normativa regionale sulle foreste e al Piano Di Indirizzo Forestale (PIF), in cui si parla anche di siepi e filari tracciati. Conferma che 
verrà dedicato un articolo specifico alla tutela di siepi, filari e piccole aree boscate, considerate elementi paesaggistici da 
preservare, e che saranno forniti suggerimenti di buone pratiche per incrementare tali elementi, a vantaggio della biodiversità; 
- chiede infine se sia possibile inserire nel Regolamento limiti all’allargamento delle cave attive, ma il dott. Borin ricorda che il 
regolamento del PLIS non può sovrapporsi né contrapporsi alla pianificazione regionale delle attività estrattive di cava. 
 
Il Consigliere Tiziano Carioni del Comune di Vimodrone segnala che i proprietari di terreni potrebbero non essere a conoscenza, 
o scoprire solo a posteriori, che aree di loro proprietà sono diventati parte del PLIS in seguito all’approvazione del PGT. Chiede se 
il Regolamento possa prevedere modalità per informare i proprietari interessati. Il Dott. Borin ribadisce che l’intento del 
Regolamento è di disciplinare gli aspetti agricoli con indicazioni non eccessivamente restrittive, al fine di tutelare l’attività economica 
dei proprietari dei fondi e garantire un equilibrio tra le esigenze degli agricoltori e gli obiettivi del PLIS. Si ricorda inoltre che è 
prevista un’apposita fase per presentare osservazioni agli strumenti di pianificazione urbanistica e una presentazione alla 
cittadinanza, strumenti attraverso i quali i proprietari possono informarsi circa le modifiche urbanistiche che coinvolgono i loro 
terreni. 
 
Prende la parola la referente dell’Associazione Bene Comune Cernusco, Sig.ra Jasmine La Morgia, chiedendo chiarimenti sulla 
valenza sovracomunale del “Regolamento di uso e fruizione del PLIS” rispetto ai singoli Regolamenti del Verde comunali. La Sig.ra 
La Morgia evidenzia che alcuni regolamenti comunali risultano temporalmente e culturalmente datati e suggerisce che dovrebbero 
essere aggiornati in linea con le conoscenze attuali sul tema del verde urbano e periurbano. 
Il Dott. Borin sottolinea che nei comuni di Brugherio e Cernusco sul Naviglio è in fase di elaborazione un nuovo Regolamento del 
Verde e che, nel breve termine, anche i comuni di Carugate e Cologno Monzese hanno intenzione di procedere all’aggiornamento 
dei propri regolamenti. Dagli incontri con i tecnici comunali è emersa la necessità di procedere comunque con il Regolamento del 
PLIS, in modo da inserire vincoli e tutele che siano attuali al fine di garantire una tutela coerente e attuale, in linea con le emergenze 
correnti su scala sovracomunale. 
 
La sig.ra La Morgia sottolinea come sia più rilevante e necessario un Piano del verde, rispetto ad un regolamento esclusivamente 
prescrittivo, evidenziando l’importanza di puntare anche sull’educazione ambientale, sul ripristino della natura e sulla diffusione di 
buone pratiche. Segnala inoltre il problema legato alla difficoltà, da parte dei fruitori del Parco, di identificare con chiarezza le aree 
in cui le norme troveranno applicazione, a causa della carenza di segnaletica e cartellonistica, nonché della mancanza di una 
precisa zonizzazione. Ritiene quindi necessario rafforzare la segnaletica nelle aree del PLIS e distinguere meglio le diverse aree 
(urbane attrezzate, zone umide, agricole, contesti architettonici di interesse storico, piste ciclopedonali, ecc.), poiché in assenza di 
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confini e definizioni chiare diventerebbe complicata anche l’applicazione delle sanzioni. Richiama inoltre l’attenzione sulla tutela 
degli elementi vegetali di particolare pregio, come le alberature monumentali non censite ufficialmente, e l’importanza del ripristino 
della natura facendo riferimento al regolamento europeo per il ripristino della natura, finalizzato a garantire il recupero a lungo 
termine della biodiversità e la resilienza degli ecosistemi. 
 
Il Direttore del Parco spiega che, in ogni Comune, il Regolamento del Verde e quello di uso e fruizione del PLIS avranno valore 
cogente, in quanto con apposita deliberazione di Consiglio Comunale di ciascun Comune si approverà e recepirà il Regolamento 
di uso e fruizione del PLIS come appendice al Regolamento del Verde comunale. Accoglie i suggerimenti di rendere più chiara 
l’identificazione del perimetro del Parco e di prevedere una tutela specifica per alberature di particolare rilevanza che, pur non 
essendo riconosciute come monumentali, caratterizzano il territorio. In merito alle sanzioni amministrative, chiarisce che le Guardie 
Ecologiche Volontarie avranno il compito di osservare e segnalare eventuali illeciti alla Polizia Locale, che detiene l’autorità 
giudiziaria ad applicare le sanzioni. Il cittadino che riscontri un’infrazione al Regolamento potrà inoltrare segnalazione alle GEV o 
direttamente denunciare alla Polizia Locale che provvederà alle eventuali ispezioni e controlli del caso. 
 
Il dott. Cirelli prende la parola per evidenziare come i diversi strumenti si integrino nel processo di tutela ambientale portato avanti 
dal PLIS: il regolamento disciplina, il censimento fotografa lo stato di fatto, il piano del verde programma e il PPI definisce gli indirizzi 
da seguire. Il Regolamento in oggetto è uno strumento a sostegno della protezione degli ecosistemi, in quanto necessario come 
base per l’istituzione del servizio di GEV. 
 
Il Sig. Pedrini suggerisce di inserire nel Regolamento indicazioni di tutela che prevedano possibili futuri scenari di emergenza 
territoriale, considerato il contesto odierno che è caratterizzato da isole di calore ed eventi metereologici e climatici estremi. Inoltre, 
chiede, se si possano inserire prescrizione di tipologie di interventi che vadano attuati qualora in futuro si rilevi la presenza di una 
specie protetta sul territorio. 
 
Il dott. Borin accoglie tale suggerimento e conferma la volontà di inserire nel Regolamento suggerimenti di buone pratiche e i loro 
vantaggi, precisando tuttavia che dilungarsi in spiegazioni inerenti l’educazione ambientale risulterebbe controproducente, poiché 
il regolamento rischierebbe di risultare troppo lungo e dispersivo.  
Conclude ringraziando i presenti per i preziosi contributi, che saranno considerati nella redazione finale, e si rende disponibile a 
ricevere ulteriori osservazioni e suggerimenti. 
 

2. Varie ed eventuali. 
Non vengono sollevate ulteriori questioni e nessun membro del Forum Consultivo richiede di intervenire. 
 
Non essendovi altri argomenti da trattare la seduta si chiude alle ore 19:18. 


